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Procedura aperta in due lotti per l’affidamento dei servizi di accoglienza integrata per i 

titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati nell’ambito del 

sistema SAI (Categorie Ordinari – 145 posti e Soggetti con necessità di assistenza sanitaria, 

sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata – 14 posti) di cui al decreto del Ministero 

dell'Interno del 13 ottobre 2022.  

 Lotto1 CIG:9846543854     CUP: F19G22000200001     CPV:  85311000-2 

 Lotto2 CIG:9846596412     CUP: F19G22000210001     CPV:  85311000-2 

 

 

RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

 

La Società della Salute di Firenze, è titolare di due progetti nell’ambito della rete SAI (Sistema 

Accoglienza e Integrazione) finalizzati all’accoglienza di stranieri titolari e richiedenti protezione 

internazionale e minori stranieri non accompagnati, da ultimo giunti a scadenza il 31/12/2022. 

 

A seguito di presentazione di domanda di prosecuzione per il triennio 2023-2025, con decreto del 

Ministero dell’Interno del 13 ottobre 2022, pubblicato sul sito istituzionale del Ministero in pari 

data, tutti i progetti di cui è titolare la Società della Salute di Firenze sono stati rifinanziati per 

l’intera durata del nuovo triennio e per il seguente numero di posti: 

Prog-828-PR2 categoria DISAGIO MENTALE/SANITARIO:    14 POSTI 

Prog-834-PR2 categoria ORDINARI:      145 POSTI 

 

Il presente appalto ha dunque per oggetto l’affidamento della gestione dei progetti SAI approvati e 

finanziati, fino a scadenza del nuovo triennio (31/12/2025) e fatte salve ulteriori prosecuzioni, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 10 del DM 18/11/2019. 

I servizi del sistema SAI hanno come finalità ultima quella di “favorire il perseguimento 

dell’autonomia individuale e supportare i percorsi di integrazione e di inclusione sociale dei 

soggetti accolti”. 

 

L’appalto è stato diviso in due lotti funzionali corrispondenti ai due progetti di accoglienza in 

favore dei beneficiari delle categorie ordinari e persone con necessità di assistenza sanitaria, sociale 

e domiciliare, specialistica e/o prolungata, che rappresentano due procedure autonome, per quanto 

sincrone, in ragione della propria specificità: 

 

Lotto 1 (Categoria ORDINARI) -   CIG: 9846543854    CPV:  85311000-2 

Lotto 2 (Categoria DM/DS) -   CIG: 9846596412    CPV:  85311000-2 

 

Dal momento che – al fine di garantire la continuità del servizio di accoglienza, gli attuali 

affidamenti sono stati prorogati/ripetuti per dodici mesi, fino al 31 dicembre 2023 – la durata 

iniziale del servizio sarà pari a 24 mesi, dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2025, con due opzioni di 
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prosecuzione (ripetizione e proroga tecnica) per complessivi ulteriori 42 mesi di durata, esercitabili 

in caso di rifinanziamento del progetto. 

 

Per gli importi a base di gara ed il valore globale dell’appalto, comprensivo di tutte le opzioni di 

ampliamento e prosecuzioni previste, si rimanda al capitolato speciale d’appalto ed al disciplinare di 

gara. 

 

Sul versante procedurale la stazione appaltante, in ragione del valore globale dell’appalto ed in 

continuità con i precedenti affidamenti SAI, ha optato per l’affidamento del servizio mediante 

procedura aperta sopra soglia comunitaria. 

 

Per entrambi i lotti, il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base dei soli elementi qualitativi, precisando che l’elemento relativo al 

costo assume la forma di un prezzo fisso in forza del quale i partecipanti competeranno solo in base 

ai criteri qualitativi prestabiliti, ai sensi del combinato disposto dei commi 3 lett a) e 7 dell’art. 95 

del D.Lgs 50/2016. 

La scelta di non dare rilievo competitivo all’elemento del prezzo è giustificata dal fatto che 

l’appalto fa seguito all’approvazione da parte del Ministero dell’Interno di un finanziamento basato 

sul piano finanziario annuale preventivo presentato dalla SDS di Firenze per i progetti in questione, 

il quale costituisce un vincolo di rendicontazione per gli stessi (pur se rimodulabile entro limiti 

stringenti) e con obbligo di reimpiego delle eventuali economie. Essendo tali piani finanziari 

preventivi redatti sulla base di costi realmente sostenibili e stimati sulla base dell’esperienza 

pluriennale precedente, si è ritenuto che ogni eventuale ribasso d’asta, lungi dal tradursi in un 

risparmio di spesa, si sarebbe immediatamente tradotto in una riduzione della qualità attesa dei 

servizi. 

 

Al riguardo si ritiene di grande utilità, anche ai fini della presentazione dell’offerta economica da 

parte dei concorrenti, allegare al presente progetto i piani finanziari rimodulati a seguito della 

presentazione delle richieste di prosecuzione al Ministero dell’Interno e successiva riparametrazione 

a seguito dei tagli indicati in sede di approvazione.  

Tali piani finanziari, infatti, oltre a dar conto della richiesta complessiva di contributi a 

finanziamento dei progetti, dà atto delle stime effettuate sulle singole voci di spesa di ciascun 

progetto, potendo dunque orientare gli interessati nella costruzione di una proposta tecnica di 

realizzazione dei servizi equilibrata e sostenibile soprattutto sul piano dei costi del personale 

stimati. 

 

Si tenga presente, tuttavia, che le somme indicate in tali piani finanziari non sono interamente 

considerabili nella disponibilità degli enti gestori affidatari, dal momento che negli stessi sono 

previste voci di spesa che restano nella disponibilità della stazione appaltante (ad es. costi di 

revisione, costi per lo svolgimento delle procedure di gara).  

Di conseguenza, la stazione appaltante, nella determinazione del prezzo fisso da corrispondere ai 

gestori affidatari dei servizi (determinato a partire parametro costituito dal valore giornaliero del 

posto di accoglienza) ha dovuto operare una detrazione di tali voci di spesa dal totale di progetto. 

Per questa ragione gli importi massimi annuali riconoscibili agli enti gestori risultano inferiori al 

contributo totale assegnato dal Ministero per ciascun progetto. 

I piani finanziari potranno essere soggetti ad ulteriori rimodulazioni fermo restando l’ammontare 

annuo del contributo assegnato dal Ministero. 
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ALLEGATO PIANO FINANZIARIO PREVENTIVO DEL PROGETTO DM/DS DELLA 

SDS DI FIRENZE (PROG. 828-PR2).  

 

ALLEGATO PIANO FINANZIARIO PREVENTIVO DEL PROGETTO ORDINARI 

DELLA SDS DI FIRENZE (PROG. 834-PR2).  

 

Firenze, [data della sottoscrizione] 

 

Il Direttore  

della Società della Salute di Firenze 

   Dott. Marco Nerattini 
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